D.C.C. N.  07 DEL 15/03/2005  

	OGGETTO:
	DETERMINAZIONI IN MERITO AL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEGLI ACQUISTI IN ECONOMIA DI BENI E DI SERVIZI.


IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA la D.C.C. n 37 in data 22 novembre 2000,  con cui veniva approvato il REGOLAMENTO COMUNALE PER LE FORNITURE E SERVIZI IN ECONOMIA;

DATO ATTO che il testo vigente non è aggiornato alle novità legislative e non risponde più perfettamente alle esigenze operative del Comune;

VISTA bozza del nuovo REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEGLI ACQUISTI IN ECONOMIA DI BENI E DI SERVIZI predisposta dai Responsabili dei Servizi competenti;

VISTO il R.D. 18/11/1923, n. 2440 e s.m.i.;

VISTO il R.D. 23/05/1924, n. 827 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 24/07/1992, n. 358 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 17/03/1995, n. 157 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 20/08/2001, n. 384;

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.;

VISTA la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i.;

VISTO il vigente Statuto Comunale;

APERTA ampia discussione in merito;

VISTO e preso atto del parere favorevole espresso, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49 - 1° comma - del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ciascuno per la parte di propria competenza, dai responsabili dell’Area Gestione Risorse Umane, Servizi Amministrativi Generali, Cultura, Sport, Tempo Libero e Turismo e dell’Area Finanziaria;

CON voti unanimi resi nelle debite forme di legge,

DELIBERA

1) di approvare, come approva, il nuovo REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEGLI ACQUISTI IN ECONOMIA DI BENI E DI SERVIZI, composto da n. 8 articoli, che allegato alla presente deliberazione sotto la lettera A ne costituisce parte integrante e sostanziale.

* * * * *
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ARTICOLO  1 - OGGETTO 

1. Il presente regolamento disciplina il sistema delle procedure di effettuazione delle spese per l'acquisizione in economia di beni e servizi da parte del Comune.

2. Il ricorso al sistema di effettuazione delle spese per l'acquisizione in economia di beni e servizi è ammesso in relazione all'oggetto ed ai limiti di importo delle singole voci di spesa.

3. Per ciascuno esercizio le somme occorrenti per i servizi in economia vengono impegnate in via preventiva dai Responsabili di Servizio con proprie determinazioni sulla base del Bilancio di Previsione, della Relazione Previsionale e Programmatica, dell'attribuzione dei rispettivi budget e del Piano Economico di Gestione (ove approvato).

4. L’acquisizione in economia può essere effettuata:

a) in amministrazione diretta;

b) a cottimo fiduciario;

c) mista tra amministrazione diretta e cottimo fiduciario. 

5. Nell'amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con materiali e mezzi propri o appositamente noleggiati e con personale proprio.

6. Nel cottimo fiduciario le acquisizioni di beni e servizi avvengono mediante affidamento a persone o imprese.

ARTICOLO  2 - PUBBLICHE FORNITURE

1. Le pubbliche forniture sono contratti a titolo oneroso aventi per oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la  locazione, l'acquisto a riscatto con o senza opzioni per l'acquisto, conclusi  tra  un  fornitore ed il Comune. La fornitura  può comportare, a titolo accessorio, lavori di posa e installazione.

2. Per  l'individuazione dell'oggetto dell'appalto, nel caso in cui questo risulti misto, si avrà riferimento al cosiddetto "principio della prevalenza".

3. Esulano dall'applicazione del regolamento gli appalti di pubbliche forniture per i quali il legislatore abbia espressamente previsto il caso di esclusione.

ARTICOLO  3 - IMPORTO DI APPALTO

1. Le procedure in economia per l'acquisizione di beni e servizi sono consentite fino al limite di importo di 130.000,00 euro, con esclusione dell'I.V.A..

2. Ai  fini  del calcolo dell'importo di appalto si  applicano  i seguenti criteri:

a) per  i contratti a durata determinata l'importo a  base  di appalto è dato dall'importo annuo moltiplicato per gli anni di durata contrattuale;

b) per i contratti a durata determinata, ma con importo annuo presunto, l'importo a base di appalto è dato dall'importo annuo  stimato moltiplicato il numero di anni di durata contrattuale;

c) per i contratti a durata non determinabile l'importo a base di appalto è dato dall'importo mensile moltiplicato per  48 mesi;

d) per i contratti per i quali è prevedibile un successivo rinnovo l'importo a base di appalto è dato dall'importo complessivo di tutto il periodo, eventualmente ponendo come riferimento il valore reale dei contratti analoghi conclusi nell'ultimo esercizio;

e) per i contratti aventi ad oggetto forniture omogenee ancorché conclusi per lotti distinti, l'importo a base di appalto è dato dal valore complessivo delle forniture dei diversi lotti;

f) per i contratti che prevedano espressamente delle opzioni, l'importo a base di appalto è dato dalla somma  dell'acquisto e della opzione.

3. E' vietato frazionare artificiosamente qualsiasi fornitura o servizio avente carattere unitario, in una pluralità di forniture o servizi allo scopo di sottoporli alla disciplina di cui al presente regolamento.

ARTICOLO 4 - RESPONSABILI DEL PROCEDIMENTO

1. L'acquisizione di forniture e servizi in economia viene disposta ed avviata, nell'ambito degli obiettivi e dei "budget" assegnati, sotto la diretta responsabilità del Responsabile di Area che assume la funzione di responsabile del procedimento. Lo stesso può affidarne l’esecuzione al Responsabile del servizio interessato o incaricare un dipendente quale Responsabile del procedimento.
2. E' possibile adottare determinazioni anche con riferimento ad una molteplicità di acquisti e servizi afferenti ad esigenze temporalmente determinate o ad acquisti complessivi o periodici. 

ARTICOLO 5 - LIMITI DI SPESA E SCELTA DEL CONTRAENTE PRIVATO NEL COTTIMO FIDUCIARIO

1. Per l'esecuzione a cottimo fiduciario i responsabili del procedimento richiedono almeno cinque preventivi redatti secondo le indicazioni contenute nella lettera d'invito.

2. La lettera di invito, di norma, contiene:

· l'elenco dei beni e/o dei servizi;

· le condizione di esecuzione;

· i prezzi e le modalità di pagamento;

· l'impegno  ad  uniformarsi  alle  disposizioni  normative  e regolamentari vigenti in materia contrattuale;

· il riconoscimento della facoltà per il Comune, in caso di inadempienza, a provvedere direttamente alla prestazione mediante altre imprese a spese e rischio del contraente inadempiente.

3. Il cottimo fiduciario può essere regolato da scrittura privata, oppure d'apposita lettera con la quale il committente dispone l'ordinazione delle provviste e dei servizi. Tali atti devono riportare i medesimi contenuti previsti dalla lettera d'invito.

4. Si può prescindere dalla richiesta di pluralità di preventivi nel caso di nota specialità del bene o servizio da acquisire, in relazione alle caratteristiche tecniche o di mercato, ovvero quando l'importo della spesa non superi l'ammontare di 20.000,00 euro, con esclusione dell'I.V.A..

5. Il limite di importo di cui al comma 4 è elevato a 40.000,00 euro, con esclusione dell'I.V.A., per l'acquisizione di beni e servizi connessi ad impellenti ed imprevedibili esigenze di ordine pubblico.

6. I preventivi possono anche essere richiesti sulla base di un "foglio condizioni" che dovrà essere sottoscritto dal  terzo per accettazione ed unito al preventivo vero e proprio.

7. L'esame dei  preventivi e la scelta del miglior contraente in base all'offerta più vantaggiosa, in relazione a quanto previsto nella lettera d'invito, vengono effettuati dagli stessi Responsabili del procedimento che successivamente provvedono a trasmettere gli atti ai Responsabili dei Servizi competenti per l’aggiudicazione mediante determinazione e la sottoscrizione del contratto o della lettera d'ordinazione.

8. Qualora la controparte non adempia agli obblighi derivanti dal rapporto, il Comune si avvale degli strumenti di risoluzione contrattuale e risarcimento danni, ove non ritenga più efficace il ricorso all'esecuzione in danno previa diffida.

ARTICOLO 6 - ORDINAZIONI IN ECONOMIA

· L'ordinazione a terzi di beni e servizi in economia avviene:

· per le forniture di valore superiore ad € 5.000,00 mediante il provvedimento di aggiudicazione di cui al precedente art. 5, comma 7;

· per le forniture di valore pari o inferiore ad € 5.000,00 mediante "buoni d'ordine".

1. I buoni d'ordine vengono sottoscritti dal Responsabile del procedimento e contengono il riferimento al  presente regolamento, all'intervento o capitolo di bilancio, al provvedimento di impegno ed al preventivo del terzo.

3. Il ricorso alle procedure in economia è altresì consentito nelle seguenti ipotesi, anche per importi superiori a quello indicato nel precedente articolo 6: 

· risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per assicurare la prestazione nel termine previsto dal contratto; 

· completamento delle prestazioni non previste dal contratto in corso, qualora non sia possibile imporne l’esecuzione nell’ambito dell’oggetto principale del contratto medesimo, comunque entro il limite di spesa del 50% dell’importo del contratto principale; 

· acquisizioni di beni o servizi nella misura strettamente necessaria, nel caso di contratti scaduti, nelle more di svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente; 

· eventi oggettivamente imprevedibili ed urgenti, al fine di scongiurare situazioni di pericolo a persone, animali o cose, nonché a danno dell’igiene e salute pubblica o del patrimonio storico, artistico e culturale. 

4. Il fabbisogno di beni e servizi può essere realizzato mediante adesione alla Convenzioni Consip qualora risultino attive e capienti per la tipologia di servizio o bene richiesto.

ARTICOLO 7 - VERIFICA, LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO

1. Per le forniture di beni e servizi il responsabile del procedimento dovrà provvedere alla redazione di attestazione o di certificato di regolare esecuzione entro trenta giorni dall'acquisizione. 

2. Per le forniture di beni e servizi fino al valore di € 20.000,00 il responsabile del procedimento potrà provvedere alla semplice all'apposizione di un "visto" di regolare esecuzione sulla fattura presentata dalla ditta esecutrice.
3. La  liquidazione delle fatture relative ai beni ed ai servizi relativi al presente regolamento è subordinata alle verifiche di cui ai precedenti commi 1 e 2.

4. I pagamenti sono disposti entro trenta giorni dalla data della liquidazione ovvero, se successiva, dalla data di presentazione delle fatture, salvo che la lettera di invito di cui al precedente art. 5, comma 2, preveda altrimenti.

ARTICOLO 8 - RINVIO, ABROGAZIONI, AGGIORNAMENTO ED ENTRATA IN VIGORE

1. Per quanto non diversamente disposto dal presente regolamento, si rinvia a quanto previsto dai disciplinari, dai  capitolati speciali  e generali, nonché dalle normative vigenti in materia.

2. Il presente regolamento abroga ogni altra precedente disposizione regolamentare confliggente con le norme in esso contenute.

3. Il presente regolamento si intende automaticamente integrato e sostituito dalle eventuali norme successive, emanate in materia con legge nazionale e regionale.
4. Il  presente regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dalla data di pubblicazione all'Albo Pretorio comunale della relativa deliberazione di approvazione esecutiva.

